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Caro affitti 
La sede Udi 
rischiai ì 
losfrltfto 

• I Roma chiude le porle al
le donne. Dopo il Buon Pasto
re, Il movimento rischia di es
aere sfrattalo da un altro luo
go storico del femminismo, la 
lede nazionale dell'Udì di via 
della Colonna Antonina. Uni
ca alternativa, pagane un «liu
to mensile di 3 milioni e mei-
i o all'Istituto ciechi di Sanl'A-
lento, proprietario dello sta
tole, contro le 500.000 lire at
tuali. Una cifra tròppa aita per 
un'associazione completa
mente aulollnanzlata. Con, 
l'Udì e l'archivio storico rico
nosciuto di recente di Interes-, 
se nazionale dalla Sovrlnten-
denza ai beni culturali, do
vranno forse fare le valigie an
che il Tribunale 6 mano e il 
Telefono rota, ultima iniziati
va In ordine di tempo ma già 
diventato un punto di riferi
mento e di incontro per molte 
donne, uno strumento per 
apenare l'isolamento della 
violenta quotidiana, insomma 
un peno di «torta del movi
mento femminista e un centro 
vitale di iniziativa delle donne 
buttali In mezzo a'una strada. 
Edi battaglie storiche partite 
da questa sede ce ne sono 
tante, come testimoniano 1 
manifesti appesi nella saletta 
dove ieri si è svolta una confe
renza stampa, In cui le donne 
hanno denunciato questa si
tuazione. 

•A due passi dal Parlamen
to l'Udì si trova In un punto 
mollo appetibile»-sottolinea 
Anita Pasquali del Circolo cul
turale "La goccia - non sono 
poche le correnti politiche e 
partitiche che ci hanno messo 
gli occhi sopra-. Le, donne pe
ri non ci stanno, Convinte di 
rivendicare un diritto non solo 
per se stesse ma per tutta la 
città. «Il centro storico -. alter
ine Udia Menapace, una delle 
responsabili della sede - non 
può diventale II regno delle 

; jeanserie e delle banche, Per
ciò una questione che riguar
da le donne diventa una que
stione di Importanza genera
le, Noi pensiamo Chela pro
prietà pubblica o comunque 
quella condizionabile da scel
te pubbliche debba svolgere 
una funzione calmleratrice, e 

3on allinearsi alle tendenze 
el mercato, tutelando invece 

le realtà socialmente significa
tive', 

Le donne dell'Udì chiedo
no perciò un impegno politico 
preciso per Impedire il pro
gressivo impoverimento cul
turale e umano del centro sto
rico e l'esodo di quanti non 
potrebbero sostenere la con
correnza con le attiviti com
merciali. In particolare, l'Udì 
si rivolge alla Regione, che ha 
possibilità di esprimere un 
orientamento attraverso la no-

3lina del commissario straor
zarlo che attualmente gesti

sce i'istituto Sant'Alessio. «E 
bène sottolineare - aggiunge 
Anita Pasquali - che questi fo
cali non verranno destinati ai 
non vedenti, anche per sfatare 
il mito che dal Buon Pastore ci 
vede schierale contro gli strati 
più emarginati della città». 

Comune 
«Patto» 
traPsdi 
ePsi 
ara Dopo mesi di gelo socia
listi e socialdemocratici torna
no ad abbracciarsi in Campi
doglio. Il segretario del Psdi 
Diego Oullo ha rilanciato ieri 
la proposta di un «patto d'uni
tà d'azione» con il Psi, «Non 
per minacciare crisi ora - ha 
precisalo Cullo - ma per con
cordare realisticamente le ini
ziative da assumere per la rea
lizzazione del programma». I 
socialdemocratici hanno 
chiesto perciò un incontro ai 
cugini socialisti che si terrà 
nella prossima settimana, 

Il rilancio del patto, d'unità 
serve a costruire un muro più 
compatto In giunta contro la 
De e a far somare di nuovo II 
vento della crisi? I responsabi
li del due paniti per ora non si 
sbilanciano. Di sicuro l'Inizia
tiva dà una sterzata alla con
dona della maggioranza che 
guida II Psdl (composta da 
Cullo e Tortosa) che negli ulti
mi mesi aveva spesso pole
mizzato con i socialisti. Porse 
si vuole cosi togliere peso al
l'annunciata formazione, da 
parte della minoranza Intèrna 
di Oscar Tortosa, di una cor
rente di «unità socialista», vi
sta come l'anticamera di una 
confluenza del Psdi romano 
nel Psi. 

' Gli operatori dell'ospedale rifiutano 
il passaggio della struttura all'Usi Rm 9 
Intorno all'ex sanatorio 
si gioca una partita da centinaia di miliardi 

«Il Forlanini 
non deve essere spostato...» 
«Il Forlanini sta b e n e dov'è»: medici , infermieri e 
amministratori del l 'ex sanatorio di via Ramazziti. 
respingono l 'accordo tra gli assessori comunale e 
regionale alla Sanità c h e prevede lo scorporo della 
struttura dalla Usi Rm 10 e quindi dal principale 
po lo ospedaliero di Roma. In g ioco , oltre alla salu
te dei cittadini, ci s o n o le centinaia di miliardi 
legati alla gest ione dell 'ospedale. 

PIETRO STKAMBA-BADIALE 

svi «È solo una questione di 
soldi, tanti soldi che fanno go
la a qualcuno». Il giudizio, la
pidario, è di un sindacalista, e 
I soldi sono I miliardi, i molti 
miliardi che passano ogni an
no per le mani di chi gestisce 
un ospedale come II Forlanini, 
l'ex sanatorio in questi giorni 
al centro di manovre e baratti 
tra assessori, come al solito 
sulla pelle dei cittadini e del 
lavoratori interessati. 

Inserito dopo il varo delia 
riforma sanitaria nell'Usi Rm 
16 (ora Rm 10), Il Forlanini 
costituisce, Insieme al S. Ca
millo e allo Spallanzani, il più 
grande polo ospedaliero di 
Roma, caratterizzato da una 
Ione integrazione dei servizi e 
delle stesse strutture tecnico-
amministrative. In base a un 
accordo «privato», nato al di 
fuori di ogni sede Istituziona
le, tra gli assessori comunale 
alla Sanità, Il repubblicano De 
Bartolo, e regionale, Il demo-
Cristiano Ziantoni, l'ospedale 

dovrebbe ora essere assegna
lo alla Usi Rm 9 (ex Rm 15). 

Ufficialmente, lo scorporo 
del Forlanini dalla Rm 10 è 
motivato dalla scelta di dotare 
ogni Usi romana, in occasione 
del cosiddetto «riazzonamen-
to», di un ospedale generale 
di ?ona, di cui la XV Circoscri
zione è da sempre sprovvista. 
Una lesi risibile, è stato dello 
ter! nel corso di un'assemblea 
promossa unitariamente dal 
partiti (Pei, Psi, De, Psdi, Pri) 
che operano all'interno del
l'ospedale. E' del tutto illogi
co - si legge nei documento 
unitario presentato all'assem
blea - «scorporare un ospeda
le dandogli centralità in una 
Usi nel cui territorio l'ospeda
le non esiste». 

L'operazione di scorporo * 
è opinione unanime al Forla
nini - non solo non portereb
be alcun beneficio ai cittadini, 
ma si risolverebbe in un grave 
danno per gli operatori sanita
ri e per l'Intera collettività. In 

primo luogo, è insensato tra
sformare il Forlanini, nato ne
gli anni Trenta come sanato
rio e specializzato in pneurrio-
logia, in una specie di doppio
ne del S. Camillo, mentre an
drebbe al contrario riqualifi
cato come polo specializzato 
con l'aggiunta di alcuni servizi 
integrativi che il S. Camillo 
non ha, per esempio la riabili
tazione motoria per i cardio
patici. Ma l'operazione può 
funzionare solo a patio di 
mantenere il Forlanini all'in
terno dell'attuale struttura in
tegrata. In secondo luogo, 
quasi tutta la struttura tecnico-
amministrativa dell'Usi Rm 10 
si trova proprio all'interno del 
Forlanini. Con il passaggio al
la Rm 9, quindi, si darebbe il 
via a una serie di problemi di 
non facile soluzione, a partire 
dalla necessità di trovare nuo
vi locali e acquistare nuove at
trezzature per gli uffici, con 
disagi per gli utenti e costi fa
cilmente immaginabili. 

L'Inconsistenza delle moti
vazioni poste da De Bartolo e 
Ziantoni alla base del trasferi
mento alla Usi Rm Se tale, del 
resto, da provocare con l'as
semblea di ieri la dura reazio
ne non solo di chi, come i co
munisti, ha da sempre respin
to a tutti I livelli questa operài 
zlÓhe, ma anche degli stessi-
compagni di partito dei due 
assessori. E insieme agli as
sessori, sul banco degli aceti-

Una corsia del Forlanini e, saprà il titolo, l'ingresso dell'ospedale 

sali è anche il presidente del 
comitato di gestione della Rm 
9, il liberale Sandro Staccigli, 
che dando dimostrazione 
quanto meno di scarso senso 
dell'opportunità, se non di ar
roganza, ha convocato l'altro 
ieri Cgll, Cisl e UH per discute
re tempi e modi dello scorpo
ro del Forlanini dalla Rm 10. 
Scorporo, è bene ricordarlo, 
che nessun organo Istituziona
le-!» ancora nemmeno dh 
scusso, 

Il sostanziale immobilismo 

di Comune e Regione, del re
sto, è ben noto. E' dell'altroie-
ri la clamorosa presa di posi
zione dei membri tecnici del 
Comitato per la programma
zione sanitaria del Lazio, che 
accusano i politici per la disa
strosa situazione del settore, e 
non è probabilmente un caso 
che ieri al Forlanini a rappre
sentare la Regione ci fosse so-

• lo il comunista Luigi Canoini. 
E proprio a partire da una pro
posta di Canoini, l'assemblea 
ha avuto una conclusione uni

taria decidendo di chiedere in 
tempi rapidi un incontro con 
la commissione Sanità della 
Regione. La questione del 
Forlanini - ha sostenuto Can
oini - va affrontata all'Interno 
della discussione sul Piano sa
nitario regionale, unica sede 
legittima. L'assemblea ha an
che decviso di dar vita a una 
commissione tecnica di ope
ratori del Forlanini che, insie
me alla commissione Sanità 
della Regione, dovrebbe defi
nire un progetto di riconver
sione dell'ospedale. 

Diramato l'identikit dell'omicida dell'Alessandrino 

Capelli lunghi, baffi arricciati 
Ha ucciso Marina per rapina 

- . . - , • > - ' i * ! ' I ! , , 

L'identikit dell'omicida 

• • Da ieri mattina sul cru
scotto di tutte le volami della 
polizia è attaccato un carton
cino bianco, l'identikit del
l'uomo che mercoledì notte 
ha ucciso con un colpo di pi
stola alla testa una ragazza di 
17 anni, Marina Coppola. E la 
stessa riproduzione I hanno in 
tasca gli agenti in borghese 

C'è un identikit del l 'uomo c h e nella notte tra mer
coledì e giovedi scorso ha ucc i so c o n un c o l p o di 
pistola alla testa Marina Coppola, 17 anni, durante 
una tentata rapina a Tor Tre Teste. Lo ha ricostruito 
la polizia scentifica sulla base della testimonianza 
del padre della ragazza. A sparare, s e c o n d o la 
polizia, è stato c o n ogni probabilità un tossicodi
pendente . Oggi si svolgeranno i funerali di Marina. 

che stanno controllando le 
proprie «fonti». La caccia al
l'uomo, insomma, è comin
ciata, ma sinora senza risultati 
concreti. 

Unico punto lermo è la de
scrizione dell'assassino fatta 
dal padre della vittima, Edoar
do Coppola, di 52 anni. A spa
rare è stato un uomo di circa 

25 anni di età, alto più o meno 
un metro e settantacinque, di 
corporatura robusta, con la 
mascella quadrata, capelli ca
stani leggermente lunghi e ti
rati all'indietro, lunghi baffi ar
ricciati. L'uomo parla italiano 
senza particolari inflessioni e 
la sera dell'omicidio indossa
va un giubbotto di pelle e 

jeans. 
Si tratta con ogni probabili

tà di un tossicodipendente e 
non di un rapinatore abituale, 
è la conclusione degli Inqui
renti. L'assassino, penetralo 
con un complice nella villa 
della famiglia Coppola, su una 
collina isolata in via di Tor Tre 
Teste, ha infatti sparato di 
Ironie ad una reazione della 
ragazza assolutamente non 
pericolosa: visto inciampare e 
cadere il padre, Marina af
frontò i due rapinatori con un 
ombrello, «Un tossicodipen
dente, magari in crisi di asti
nenza, si lascia prendere dal 
nervosismo, si impaurisce e 
spara. Un "professionista" 
no», dicono in questura. Cosi, 
sotto la direzione dei dirigenti 

della squadra mobile Nicola 
Cavaliere e Carlo Casini, e del 
sostituto procuratore Martelli
no, la polizia ha controllato 
un'ottantina di tossicodipen
denti che gravitano tra Tor Tre 
Teste, la Prenestina e la Casili-
na. Alcuni di loro, dicono a 
San Vitale, dovrebbero sapere 
qualcosa, t anche arrivata no
tizia di alcuni fermi per ulte
riori accertamenti, ma è anco
ra presto per sapere se gli in
vestigatori siano su una trac
cia precisa, se abbiano in ma
no un nome. Prima o poi, con 
ogni probabilità, qualche «tos
sico» ammetterà di a^ef senti
lo questo o quell'altro parlare 
di un «lavoretto» da fare a Tor 
Tre Teste. Ma fino a quel mo

mento gli Indizi su cui gli inve
stigatori possono lavorare so
no davvero assai pochi, e per 
la soluzione del caso oltre alle 
normali indagini servirà pro
babilmente anche un po' di 
fortuna. 

Ieri mattina è stata effettua
ta l'autopsia presso l'istituto dì 
medicina legale. Il medico le
gale, il professor Alvaro Mar-
cruori, ha recuperato il proiet
tile 7.65, ancora conficcato 
nella testa della ragazza: «Il 
colpo è entrato nella tempia 
dopo essere stalo sparalo a 
distanza molto ravvicinata», 
ha spiegato. La salma di Mari
na Coppola i stata quindi 
consegnata ai familiari. I fune
rali dovrebbero svolgersi og
gi. OC.S. 

Roma 
«capitale» 
del vandalismo 

Il «vandalo tipo» ha intomo ai 14 anni. Massimo 20, Agisce 
al calar della notte appena ha abbandonalo, per scorriban
de di ogni genere, le periferie della città dove vive di 
giorno. Durante tutto l'anno, prevalentemente ira li-sabato 
e la domenica, ha distrutto oltre tremila panchine, ha dan
neggiato 533 vetture dell'Atee, Incendiato 120 cassonetti. 
Oltre aver messo fuori servizio tantissime cabine del tele
fono, decapitato un numero Incalcolabile di statue di pre
stigiose personalità dei secoli passali (nella foto) e... fatto 
«incursioni» In scuole di ogni ordine e grado. I dati sul 
«vandalismo giovanile» metropolitano dello scorso anno 
sono stati (orniti da «Ordine pubblico», la rivista delle forze 
di polizia. 

Anche Maccarese e Focene 
saranno «vincolate», Per le 
due località del Comune di 
Roma mila di scampagnate 
domenciali, plc-nlc e gite 
collettive e scattato II vinco
lo paesistico, Il provvedi-

•" mento, preso In considera
zione «del notevole interesse pubblico» delle due località, 
è stato pubblicato sulla «Gazzetta ufficiale» insieme alla 
delibera regionale del 1986. 

Maccarese 
e Focene 
zone 
«vincolate» 

Parcheggio Ps 
di via Urbino: 
ancora proteste 

Per il seconda giorno con
secutivo hanno bloccato II 
cantiere del parcheggio d) 
Ps. Il comitato del cittadini 
di via Urbino e via Cesena 
ha incontrato ieri il prefetto 
per chiedere la sospensio-

^mmm^^^^mmim^^ ne dei lavori che mettono 
in serio pericolo l'equilibrio statico dell'Intera zona. Il pre
fetto si è impegnato a richiedere ulteriori Indagini al Genio 
civile. Intanto in consiglio comunale Caterina Nennl, della 
lista verde, ha chiesto al sindaco di esprimere una posizio
ne sul parcheggio «incriminato». E Slgnorello ha deciso di 
inviare una lettera al ministero degli interni sollecitandolo 
ad assumersi tutte le responsabilità civili e penali che pos
sono derivare dal proseguimento del lavori. 

Per il centro Rai 
aGrottarossa 
ok della giunta 
capitolina 

Via libera per il centro Rai a 
Crotiarossa (nella loto). Ie
ri la giunta capitolina ha 
espresso l'ok per la costru
zione del centro di comuni
cazióni in vista del Mondiali di calcio del 1990. Il nuovo 
progetto, che sostituisce quello tenacemente osteggialo 
dagli ambientalisti e dal Pei previsto nella zona di Tor di 
Quinto, prevede la realizzazione di 227.607 metri cubi di 
cemento. Una lieve «maggiorazione» rispetto ai 200mila 
metri cubi previsti per II progetto di Tor di Quinto. 

La giunta 
approva 
i campi sosta 
per i nomadi 

Finalmente conclusa la te-
lenovela dei campi sosta 
per i nomadi. Dopo sette 
lunghi mesi di attesa e Inci
denti mortali gravissimi, Ieri 
mattina la giunta ha appro-
vato la delibera che indivi-

•"•••"""•^iiB>1»™""i1"»™"-* dua quattro aree per la so
sta e due per il transito. Le aree prescelte si trovano Ir» 
Acilia e la Casllina. Della decisione però non si discuterà in 
consiglio comunale ma solo in una riunione dei capigrup
po dei parliti capitolini. 

Scarcerata 
la principessa 
Odescalchi 

La principessa arrestala Ieri 
con l'accusa di tentato fur
io, è stata scarcerata Ieri. 
Lucrezia Odescalchi e infat
ti risultata completamente 

' estranea alla vicenda, l\ 
scagionarla dall'accusa * 

••^^a^^^^^mm^ slato Giuseppe Rimilo, l'al
tro arrestato insieme a lei, che ha confessato di aver rubato 
lui la «500» sulla quale erano stati trovati. Estranea anche al 
tentativo di (urto dell'autoradio, la principessa é stata scar
cerata dal pretore Luberti che ha messo in libertà anche gli 
altri due giovani arrestali insieme a lei. 

ROSSELLA RIPERT 

— — — — — il c a p o g r u p p o social ista Marino attacca duramente la D e 
I comunist i : «Signorello si dimetta immediatamente» 

Il Psi: «La giunta sta franando» 
«Vedo la giunta franare giorno per giorno». 
riparte ali attacco della Democrazia Cristian; 

Il Psi 
riparte all'attacco della Democrazìa cristiana c o n 
un discorso in consiglio comunale del suo capo
gruppo Bruno Marino c h e ha il tono dell'addio a 
Signorello. E' accaduto ieri sera durante il dibattito 
sul bilancio. I comunisti hanno chiesto le dimissio
ni della giunta. I repubblicani invece vogl iono c h e 
il s indaco faccia una verifica definitiva. 

LUCIANO FONTANA 

H Un attacco durissimo al
la De, Un discorso da vigilia 
della crisi. Bruno Marino, ca
pogruppo del Psi, ha dato ieri 
sera un colpo, forse definitivo, 
alla traballante maggioranza 
capitolina. Lo ha fatto, a sor
presa, durante la maratona sui 
conti di previsione del Campi* 
doglio. «Vedo la giunta frana

re giorno per giorno - ha det
to il dirigente socialista - una 
maggioranza in disfacimento. 
Gli atteggiamenti schizofreni
ci di alcuni dirigenti democri
stiani bloccano tutta l'attività 
dell'amministrazione». 

Prima del consiglio il grup
po socialista si era chiuso per 
due ore in una stanzetta del 

Campidoglio per preparare il 
durissimo intervento contro la 
Democrazia cristiana. A far 
scattare la reazione socialista 
erano state le dichiarazioni, 
sulla paralisi della, giunta (e 
sulla scomparsa del sindaco), 
dell'assessore, de Corrado 
Bernardo, I socialisti hanno 
interpretato lo «sfogo» di Ber
nardo come un'ulteriore pun
tata della guerra che si sta 
combattendo nello scudocro-
ciato in vista del congresso. 
«Ma l'amministrazione non 
può diventare la palestra con
gressuale della De», aveva già 
anticipato Celestre Angrisani. 

La requisitoria di Marino è 
andata però molto più in là. Il 
capogruppo del Psi ha ricor
dato minuziosamente tutte le 
cose non fatte in due anni: 
«Credo che i termini siano tali 

- ha aggiunto - da ritenere im
possibile un rilancio della 
giunta. Credo che dovremo 
fare ì conti con ciò che sta 
avvenendo». E ha chiuso: 
«Esprimo il mio parere favore
vole sul bilancio perchè pen
so che un'evoluzione sul pia
no politico ci sarà. Un buon 
bilancio serve non a questa o 
a quella formula politica ma a 
tutta la città». 

Assente il sindaco, l'attac
co ha creato scompiglio nei 
banchi democristiani. A botta 
calda l'ha commentato invece 
la capogruppo comunista 
Franca Prisco: «Dobbiamo da
re molta attenzione all'inter
vento di Bruno Marino. Ha 
posto (questioni politiche se
rie. Ritrovo nel suo discorso 
l'analisi che noi comunisti 
stiamo facendo da due anni 

sull'uso clamoroso che la De 
fa delle istituzioni», La capo
gruppo del Pei ha chiesto le 
dimissioni immediate della 
giunta e invitato i repubblicani 
ad «uscire da una posizione 
ambigua con i suoi assessori 
che si dimettono ma non 
escono dall'amministrazione. 
E ora di scegliere». 

Il più scuro in volto era pro
prio il capogruppo del Pri Sa
verio Coltura: «Pur con un di
scorso contraddittorio - ha 
dichiarato - Marino ha posto 
un problema politico a cui va 
data subito una risposta», 

Anche il missino Marchio 
ha chiesto in aula di votare le 
dimissioni del sindaco Signo
rello. Ma la De ha chiesto la 
verifica dei numero legale e il 
Consiglio si è chiuso, senza 
votazione, mancando il nu
mero legale. 

Manifestazione 
dei curdi 
contro il 
regime iracheno 

M Circa duecento cittadini curdi hanno manifestato ieri mat
tina davanti agli uffici delle linee aeree irachene, in via Salati* 
dra, per protestare contro l'uso delle armi chimiche da patte 
dell'aviazione di Baghdad, che avrebbero provocato diecimila 
morti e più di ventimila feriti. Durante la manifestazione la 
polizia è dovuta intervenire per sedare dei tafferugli nati fra 
opposte fazioni ed ha portato In questura per accertamenti 
quindici sostenitori di Hussein. 
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